
  

  

Guida alla compilazione del modello tipo n. 20 | Dichiarazione per le 
utenze non domestiche – Tassa Rifiuti  
  

La presente guida è finalizzata ad agevolare la compilazione del modello ma non sostituisce il Regolamento. 

 

Tipologia di denuncia 

Originaria:     barrare se trattasi di denuncia iniziale  

Variazione:    barrare se trattasi di denuncia che varia l’applicazione del tributo riferita esclusivamente ad immobili 

già in precedenza dichiarati dal contribuente  

Integrazione: barrare se trattasi di denuncia di nuovi immobili che si aggiungono a quelli già precedentemente 

dichiarati in passato dal contribuente  

 

Tabella relativa agli immobili  

Indirizzo immobile n. 1  :   indicare l’indirizzo, il numero civico (ed eventuale lettera)   

                                       es. Via Roma n. 1/B  

Decorrenza:               indicare la data da cui ha avuto inizio il possesso, l’occupazione o la detenzione  

Attività svolta:                  indicare l’attività effettivamente svolta  

                                      (es. bar, commercio di abbigliamento, attività artigianale, studio medico  …..)  

n. dipendenti:                  dato facoltativo ( nr. medio di dipendenti annuo)  

Partita IVA e cod. ATECO: indicare n. partita IVA e codice attività prevalente ai fini Istat  

Categoria Tassa Rifiuti:  indicare la categoria sulla base della seguente tabella  (Comuni di Aosta popolazione 

superiore ai 5000 abitanti)  

 

 

 

Numero 

categori

Attività con omogenea potenzialità di produzione dei 

rifiuti (DPR 158/99) 

Attività similari 

(non espressamente previste dal DPR.158/99) 

N1 Musei, biblioteche, scuole, associazioni, luoghi di culto Circoli (artistici, culturali, politici e religiosi) 

N2 Cinematografi e teatri  

N3 Autorimesse e magazzini senza alcuna vendita diretta Autotrasporti, aree e tettoie destinate ad uso parcheggio, 

fattorie didattiche 

N4 Campeggi, distributori carburanti, impianti sportivi Palestre, saune, aree scoperte distributori carburanti, 

commercio combustibili 

N5 Stabilimenti balneari Terme e simili 

N6 Esposizioni, autosaloni Gallerie commerciali 

N7 Alberghi con ristorante Strutture ricettive con ristorazione, agriturismo 

N8 Alberghi senza ristorante Strutture ricettive senza ristorazione, pensioni, 
affittacamere, bed & breakfast , agriturismo 

N9 Case di cura e riposo Carceri, caserme, collegi e convitti, istituti di 
assistenza e beneficienza. 

N10 Ospedali Cliniche 
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N11 

 
Uffici, agenzie, studi professionali 

Assicurazioni, agenzie viaggi, automobilistiche, 
autoscuole, radio tv pubbliche private, ambulatori 
medici e veterinari, enti pubblici, amministrazioni 
autonome Stato, internet point. 

N12 Banche e/o istituti di credito  

N13 Negozi abbigliamento, calzature, libreria 
cartoleria, ferramenta e altri  beni durevoli 

Ingrosso beni durevoli, aree scoperte in uso, Mobili, 
elettrodomestici, apparecchiature informatiche 

N14 Edicola , farmacia , tabaccaio, plurilicenze Prodotti per l’agricoltura, erboristerie, sanitari 
Attività ingrosso 
 

N15 Negozi particolari quali filatelia, tende e tessuti, 

tappeti, cappelli e ombrelli, antiquariato 

Ceramica, gioiellerie, orologerie e bigiotterie, strumenti 
musicali, dischi e videocassette, fotografia, ottica, deposito 
e vendita materiali edili, legnami , serramenti. Attività 
ingrosso 

N16 Banchi di mercato beni durevoli  

N17 Attività artigianali tipo botteghe: parrucchiere, 
barbiere, estetista 

Lavanderie, tintorie, stirerie ,centri benessere 

N18 Attività artigianali tipo Botteghe: falegname, 
idraulico, fabbro, elettricista 

Calzolaio, impresa pulizie, tornitore, 
elettromeccanico, imprese funebri 

N19 Carrozzeria, autofficina, elettrauto Gommista, officine in genere, autolavaggi, aree 

scoperte in uso 

N20 Attività industriali con capannoni di produzione  

 
N21 

 
Attività artigianali di produzione beni specifici 

Abbigliamento, odontotecnico, orefice, 
pelletterie, litografie, sartorie, serigrafie, tipografie, 
aree scoperte in uso. Produzione alimenti e bevande 
senza vendita diretta 

N22 Ristoranti, trattorie, osterie, pizzerie, pub Rosticcerie, aree in uso scoperte, agriturismi, 

N23 Mense, birrerie,    hamburgherie  

N24 Bar, caffè, pasticceria Gelaterie,  aree scoperte in uso, birrerie, enoteche 

N25 Supermercato, pane e pasta, macelleria, 
salumi e formaggi, generi alimentari 

Ingrosso: alimentari, bibite e liquori 

N26 Plurilicenze alimentari e/o miste  

N27 Ortofrutta, pescherie, fiori e | piante, pizza al taglio  Piadinerie, kebab, locali vendita serre 

N28 Ipermercati di generi misti Grandi magazzini, 

N29 Banchi di mercato generi alimentari Chioschi 

N30 Discoteche, night club Sale da ballo, Sale giochi, clubs privati con bar ristoro 

 

 

Attività stagionale:  barrare a seconda che si tratti di attività stagionale o meno. L’attività stagionale è da 

comprovare in base a licenza o altro titolo autorizzativo (allegare copia o indicare 

estremi del titolo abilitativo)  

Proprietario:               indicare i dati identificativi del proprietario o titolare di diritti reali se diverso dal 

dichiarante. Indicare inoltre nello spazio “Note” il nominativo del precedente occupante 

se conosciuto.  

Destinazione:                 ad es. ufficio, magazzino, locale vendita, area scoperta operativa…..   

Utilizzare più righe qualora lo stesso immobile presenti diverse destinazioni compilando 

obbligatoriamente solo i campi che si differenziano dalla riga iniziale (p.es. : non occorre 

ripetere i dati catastali se trattasi degli stessi precedentemente indicati).  

Foglio/numero/sub:       inserire i dati catastali dell’immobile (foglio, numero e subalterno) 

Categoria:                     inserire la categoria catastale   

Piano                : indicare 1=primo piano, 2= secondo piano, …..S1= piano primo interrato … 

Interno             : indicare il numero di interno del locale 

 



Condotto a titolo:   barrare  se proprietà, locazione,  comodato,  altro: specificare nelle note  

 

 

Mq 1:       indicare la superficie calpestabile complessiva dei locali o delle aree scoperte operative  

Mq 2:  indicare, qualora sussistano le condizioni,  la superficie calpestabile dei locali o delle aree scoperte 

operative ove, per specifiche caratteristiche strutturali e per destinazione, si formano di regola 

esclusivamente rifiuti speciali non assimilati, pericolosi o non pericolosi, allo smaltimento dei quali sono 

tenuti a provvedere a proprie spese i produttori stessi. Tale superficie, ai fini della determinazione del 

tributo, verrà detratta dalla superficie Mq 1.  

Nel caso in cui non sia possibile delimitare le superfici dove si formano di regola esclusivamente rifiuti 

speciali non assimilati, pericolosi o non pericolosi,  indicare “M” (ossia produzione mista)  

L’individuazione di tali superfici sarà effettuata in maniera forfettaria applicando all’intera superficie della 

categoria tariffaria dell’attività una percentuale di abbattimento variabile secondo la seguente tabella: 

 

Attività % riduzione 

Autocarrozzerie – autofficine meccaniche- elettrauto – marmisti 
–laboratori vetri e specchi – verniciatura - distributori di 
carburanti- falegnami - gommisti 

30 

lavanderie a secco - tipografie - laboratori fotografici - tintorie 

non industriali - eliografie - stamperie 

20 

gabinetti dentistici - radiologici - laboratori odontotecnici 10 

Per eventuali attività non elencate si fa riferimento a criteri di analogia. 

 

NB: Gli utenti per essere ammessi a beneficiare delle riduzioni di cui ai commi precedenti devono presentare 

idonea  documentazione comprovante l’ordinaria produzione dei predetti rifiuti ed il  loro  trattamento  in 

conformità delle disposizioni vigenti (a titolo di esempio contratti di smaltimento, copie formulari di trasporto 

dei rifiuti regolarmente firmati a destinazione, ecc.). 

 

Documentazione allegata:  indicare “Si” se si allega alla denuncia apposita documentazione da cui risulti l’effettiva 

produzione di rifiuti speciali, “No” in caso contrario  

Ulteriori immobili: indicare SI se è necessario compilare nuovamente il modello n. 18 “Dichiarazione utenze 

domestiche TARES”. Nel momento della compilazione del modello, riprendere la 

numerazione degli immobili da dove è stata interrotta. Il modello dovrà nuovamente 

essere sottoscritto.  

N. modelli integrativi compilati:   in caso di utilizzo di modelli integrativi indicare il numero degli stessi  

Note/allegati:  spazio a disposizione per qualunque precisazione ritenuta opportuna e/o eventuali allegati   

 

Dichiarazione opzionale: 

 

se barrata la prima casella il dichiarante comunica di voler avviare al riciclo rifiuti assimilati agli urbani e di aver  

preso visione degli adempimenti previsti dall’art.18 del regolamento comunale 

 

se barrata la seconda casella il dichiarante comunica di essere un produttore di rifiuti speciali e di aver preso 

visione del’art.7 del regolamento, ed in particolare del comma 4,  relativo agli effetti della mancata presentazione 

della documentazione richiesta. 

 

Note: spazio a disposizione per qualunque precisazione ritenuta opportuna e/o eventuali allegati   

 

 


